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Sud ~.\merica, ha esteso con successo la sua azione an­
che negli Stati Uniti. Riuscendo ad ottenere un primo 
importante ordine di~ automobili in quello che può 
considerarsi, per quan[o rigua~da le autovetture, uno 
dei più difficili mercati del mp!'-1-do, l'« Alia Romeo» 
ha ottenuto n~n solo una lusinghiera testimonianza 
<lell'interesse con cui anche la clientela estera segue la 
rinascita dell 'azienda, ma anche un conforte,ole auspi­
cio per gli ulteriori sviluppi <lelle esportazioni italiane 
in questo campo. 

~ 

Anche per i motoveicoli il mercato ha continuato ad 
ampliarsi, sebbene con un tasso di aumento tendente 
al declino. 

La concorrenza è però molto vi"rnce, iniiue!J.do - in­
sieme al mercato dei veicoli usati, particolarmente 
t·ichiesti nelle regioni centro-meridionali e insulari -
imi prezzi di vendita. 

Costruzioni aeronautiche 

Riorganizzata su scala più limitata di anteguerra, 
ma concentrata praticamente in pochi complessi dotati 
delle più moderne attrezzature ed altamente specia­
lizzati, questa industria, che in Italia vanta tradizioni 
gloriose ed ha saputo ricostituirsi brillanti stati mag­
giori di tecnici e maestranze molto qualificate. dovrebbe 
essere, almeno potenzialmente, una delle attività più 
promettenti della nostra economia .. Purtroppo la ri 
presa che da lunghi anni si attende - e per prepa­
rnre la quale sono stati fatti, in relazione ad affida­
menti ufficiali, considerevoli sforzi organizza t i vi e fi­
·1anziari - non trova ancora le indispensab ili pre­
messe in un consistente flusso cli ordinazioni per l'avia­
zione militare. 
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L'insufficienza cli stanziamenti costringe entro livelli 
minimi le commesse per conto della nostra Aeronau­
tica. D'altra parte le commesse « off-shore », pur 
avendo raggiunto una certa consistenza, sono rapprP­
sentate essenzialmente da lavori di montaggio, da 
attività di riparazione e dalla costruzione di parti 
staccate e ricambi. Attualmente la fabbricazione di cel­
lule avviene nella nostra industria su piccole seri<' 
che non consentono una produzione economica. I 

Il settore motoristico è tuttora in una situazione di 
completo ristagno: la produzione di motori a reazione. 
per la quale erano state predisposte importanti attrez­
zature, non ha potuto svilupparsi, essendosi dovuti ab­
bandonare precedenti programmi <li costruzione cli de­
terminati reattori. In proposito osserviamo con ramma- l 
rico che ancora rimangono pressoché inattivi gli im­
pianti dell'Alfa Romeo di Pomigliano d'Arco, impianti 
dotati cli tutte le attrezzature per la produzione dei 
più moderni motori. 

Dobbiamo in particolare sottolineare il significato 
che nel quadro delle iniziative per lo sviluppo indu­
striale del Mezzogiorno può avere la valorizzazione di 
un complesso, come quello costruito dalla Finmeccanira 
a Pomigliano d'Arco con gli stabilimenti dell'Aerfer 
e dell'Alfa Romeo, che - per razionalità degli im­
pianti, qualità delle attrezzature, efficienza del perso­
nale di ogni livello - è in grado cli reggere il con­
fronto con i migliori « :;tanclards » produttivi inter­
nazionali. 

Gli impianti di Pomigliano cl' Arco costituiscono, ir 
sieme alla 'Microlambda per quat1to t·iguarda il campo 
dettronico, la punta avanzata del progresso tecnologico 
dell'industria del Sud, traducendo così localmente l'esi­
genza, espressa da fonte internazionale autorevole, 



di ol'ientare l'industrializzazione di un'area depressa 
verso le iniziatiYe tecnicamente più progredi,e. 

L'alto 1 i ·ello tecnologico raggiunto dal (:Omplesso 
di-Pomigliano d'Arco, trova conferma anche nel fatto 
che. oltre alla riproduzione - dimostratasi preziosa 
per l'aggiornamento tecnico del personale - di parti 
di velivoli commissionati dall'Adazione statunitense, 
l'~\.crfcr sta realizzando un intercettatore leggero a rea­
zione, di progettazione italiana, che ha suscirato vivo 

· interesse negli ambiepti competenti e per il quale è 
: stata già ordinata _dalle autorità militari italiaite, con 

il concors~ finanzilrio degli S. F., la rostruzione di al­
<·uni prototipi. 

::-.J"on si può peraltro continuare a vincolare le nostre 
imlustrie cli Pomigliano alla speranza di un migliora­
mento delle prospettive nel campo delle costruzioni 
aeronautiche. Perdurando la grave situazione che ab­
hiamo sopra denunciata, si sta pertanto disponendo 
nna diversa utilizzazione degli impianti. 

Trattori 

Le condizioni di mercato sono state prop1Z1è per la 
industria nazionale dei trattori, considerata nel suo 
complesso. La meccanizzazione agricola ha se!?"nato in­
fatti nuovi progressi nel corso del 1954 e, in misura 
più limitata, durante la prima metà del corrente anno. 
Si è ridotta peraltro la domanda, <la parte ,leg-li Enti 
di Riforma, di trattori cingolati di grande potenza che 
rappresentavano l'attività fondamentale della più im­
portante azienda del nruppo in questo ramo. l'« An­
saldo-Fossati », mentre per gli stessi tipi di trattori si 
accentuava negli sbocchi all'estero la pressione della 
concorrenza straniera. L'« Ansaldo-Fossati» stessa ha 

pertanto sta effettuando nn processo di completa tra­
sformazione tlella propria produzione verso altri mo­
delli cli trattori più rispondenti agli orientamenti 
attuali della bdomanda interna. 

Per contro" hanno an1to un ampio sviluppo le ven­
dite delle altre due aziende del Gruppo operanti nel 
settore trattoristico: la «}fotomeccanica» e l'« OTO­
:\felara ». Quest'ultima, proseguendo la sua vigorosa 
espansione, ha realizzato nel primo semestre del cor­
rente anno un incremento di oltre il 19 % rispetto ai 
primi sei mesi del 1954 (a fronte di un aumento appena 
<lell'S % nel totale delle Yendite di trattori nazionali 
in Italia). 

(;omplessivamente la partecipazione delle società del 
f }ruppo alle \·endite di trattori italiani sul mercato 
interno risulta quest'anno in aumento: Jall'll,8 % 
nel 1954 al 13.~ % nPl primo semestre del 195fi. 

Industria elettrotecnica 

~onostante l'aumento avutosi nella produzione com­
plessiva del settore, la situazione dell'industria elettro­
tecnica in Italia non può considerarsi soddisfacente. 

In particolare per quanto concerne il macchinario e 
le apparecchiature per la produzione di energia elet­
trica si è avuto nel 195-:1: un ristagno protrattosi nel 
corso del ] D5fi. Sull'andamento produttivo dell'anno 
corrente ha gravato infatti la contrazione, manife­
statasi nel 1954, del .liusso delle ordinazioni in corri­
spondenza di determinate produzioni e, specialmente, 
per i generatori e motori elettrici pesanti (- 15 % 
rispetto al 1953). 

Si è notato invece un rafforzamento della domanda 
interna per i prodotti per l'applicazione dell'energia 
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elettrica e per i piccoli motori. Per questi ultimi, però, 
la richiesta è stata soddisfatta in parte ragguardevok 
attraverso importazioni, effettuate, per il Mezzogiorno, 
in esenzione doganale. 

Merita di essere sottolineato il netto peggioramento 
avutosi negli scambi con l'estero per il complesso dei 
prodotti dell 'e] ettrotecnica. Il saldo della bilancia 
commerciale del setto1·e, in deficit dal 1952, ha rag­
giunto nel 1954 un passivo di quasi 16 miliardi di lire, 
che è la risultante di una espansione del flusso dei 
nostri acquisti all"estero ( + 27 7o) e di un ristai;mo 
delle esportazioni. l'er il gruppo « generatori di ele1-
tricità, motori elettrici e ]oro parti » le esportazioni 
italiane sono diminuite anzi del 35 7c tra il ]_!);j3 ed 
il '54 e de] 42 % tra il primo semestre 1954 ed il corri­
spondente periodo del 1955. 

Mentre per il macchinario elettrico pesante l ·« An­
saldo-San Giorgio », che è una delle maggiori aziendf' 
nazionali del settore, ha risentito delle sfavorevoli 
condizioni di mercato interno, per i ·motori di serie, in 
relazione ai quali essa ha realizzato un radicale rinno­
vament~ di modelli e di metodi di produzione, è stata 
in grado di aumentare sensibilmente le proprie ven­
dite ( + 28 % tra il 1953 ed il 1954). 

Sono proseguiti attiYamente gli sforzi di questa 
azienda per trovare all'estero, per gli impianti idroelet­
trici, un Yolume di lavoro tale da compensare la fles­
sione che si manifesta nella domanda interna in rela­
zione alla tendénza attuale ad aumentare la costrn­
zione di impianti termici. L'« Ansaldo-San Giorgio » 
è riuscita ad esportare anche macchine di grandissime 
dim ensioni per centrali idroelettriche, che costituiran­
no una feconda testimonianza della perfezione tecnica 
raggiunta in questo campo dall'industria italiana. 

I I 
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Produzione elettronica 

ln questo settore, che rap1n·esenta il ramo pm re­
cente dell'industria meccanica ed è destinato ad ulte­
riori importanti sviluppi, l'Italia ha realizzato nuoYi 
progressi. A quanto è stato conseguito dal nostro Paese 
in questo campo ha largamente contribuito l'opera di 
avanguardia svolta dalla Finmeccanica con la costitu­
zione della « Microlambda ». Questa azienda non ha 
soltanto espletato con piena soddisfazione del commit­
tente commesse di noteYoli entità per materiali radai-. 
ma ha anche svolto un'importante attiYità di studio in 
relaziorn-- alle applicazioni elettroniche ad uso ei,ile. 

Purtroppo, però, il mercato nazionale, per quantt, 
riguarda questo campo, ha ancora dimensioni molto 
modeste. tardando a matural'e nell 'industria italiana 
l 'interes.-;e alle profonde innoyazioni della tecnica pro­
duttirn <-lH' sareblwl'o possibili con il ricorso all"elc1-
tronica. 

n·a1tra parte sono Yenute progressiYamente <"sanren-, 
dosi le eommess(-> « off-shorr » clw costituiYano il sostr- I 
gno pl'ii1cipal<· <le1l'a1tiYità del settore in Italia. 

I 
Macchine utensili 

La fh.ssiOJ ll' produttiva di questo settorE; rispecchia 
sia il rim10 poco sostenuto degli investimenti in attrrz­
zature nelle nostre industrie manufatturiere. sia ]o 
sfavore,ole andamento del nostro commercio eon ] ·estr-
1·0 per quanto riguarda le macchine utensili. 

Sono ulteriormente aumentate ]e importazioni. spr­
rialnwnH:> quelle proYenienti dalla Germania ( da eui, 
nel corso del 19G4, i· affluito il 40 % delle macchine 
acquistaH' aWestero) , mentre. sotto ]a pressione di una 



L'andamento complessivo delle Aziende 
del Gruppo 

L'accresciuto flusso dei nuovi ordini 

Come avevamo preannunciato nella relazione sul pre­
cedente esercizio, il bilancio del Gruppo ha dovuto sop­
portare anche nel l 954-1955 le ripercussioni -della con­
trazione del lavoro cantieristico, che costituisce l'atti­
vità principale del nostro complesso. Il fatturato per 
costruzioni navali è risultato diminuito nel 1954 del 
12 % circa rispetto all'anno precedente. La vigorosa 
ripresa del flusso degli ordini per i cantieri non ha po­
tuto riflettersi interamente sull 'attiYità del Gruppo 
neppure nel primo semestre 1955, durante il quale il 
fatturato per le costruzioni navali e per macchinari 
ausiliari è stato inferiore del 24 % a quello del prece­
dente semestre. 

Già si è accennato precedentemente a circostanze 
sfavorevoli di mercato che hanno caratterizzato anche 
altri settori di produzione del Gruppo, soprattutto nel 
corso del 1954. Non di meno, grazie all'incremento del 
volume delle forniture per l'estero, il fatturato del 
Gruppo per le produzioni meccaniche è venuto ulte­
riormente progredendo. Il miglioramento si -è mante-

Fatturato nel Gruppo "Finmeccanica 'J 
(in miliardi di lire) 

1952 1953 1954 11954 1955 , 
(Isem.) (Isem.) 
1--

22,3 1 
I 

Costr. navali 35,4 54,9 
I 

i 
48,2 18,8 

Prod. mecc.che ~ 1104,8 111,3 54,9 57,1 

I 123,7 159,7 159,5 j 73,7 79,4 
. ;! ' 
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nuto nel primo semestre del 1955, sebbene in tale pe­
riodo si sia aYuto una diminuzione del lavoro per le 
commesse • off-shore ». 

Il progres..;;o delle produzioni meccaniche ha contro­
bilanciato pertanto la flessione 1delle attività cantieri­
stiche, cosi(•ché il fatturato complessivo del Gruppo 
ha potuto mantenersi ad un livello abbastanza elevato 
circa 160 miliardi di lire nel ] 954, con una medi~ 
mensile che è stata consenata anche nella prima metà 
del corrente anno. 

E' di buon auspicio per il prossimo esercizio l'anda­
mento delle nuoYe ordinazioni, che nel secondo sem('­
stre 1954 erano state superiori del 26 % al semestre 
precedentf' e, nella prima metà del ] 955, sono aumen­
tate ulteriormente del 14 7c. Rileviamo con compiaci­
mento che ] ·espansione del flusso di nuovi ordini si è 
ayuta armonicament(', cioè n()n è rimasta localizzata 
alle costruzioni navali. Anche ,le co1nmesse per costru­
zioni meccaniche nanno infatti realizzato un notevole 
progresso. <:on un aumento del 68 % tra il secondo S('­

mestre 19f>.:l ed il primo semestre ]955. 
Siamo inoltre in grado di precisarvi che è continuato 

il miglioramento del valore aggiunto orario, che ha 
avuto il -~ente andamento: 

Anno · Indi& 

1952 100 l~f;lre aggwn
9
to
04

orari-O in Lit. 

I 1953 103:2 114,5 . 

__ 1_95_4 __ ! ____ 1_10_1 ___ __!_ __ 12_1.:..:_,9 __ ,! 

I progressi della Finmeccanica nei mercati esteri 

Nel campo delle forniture per l'estero si è aYuto. 
nel decor~ ~ esercizio, un ulteriore consolidamento dei 
lusingh1~tf ~ isu1tati raggiunti dal ·Gruppo nel tenace 

~~:­
~d.ITf;,-I~~-~ -
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sforzo da <.>sso compiuto per trOYai·0 1rn0Yi sbocchi allP 
propri0 produzioni. Il fatturato per l'estero, compren­
dendo anche l<.> commesse « off-shore », ha raggiunto 
nel 1954 una cifra di poco inferiorr a fi6 miliardi di 
lire, cioè un Yalore quasi triplo del 1948. contribuendo 
circa nella misura del 35 % al fatturato complessivo del 
Gruppo. Escludendo le commesse « off-shore », la per­
centuale è stata nel ] 954 poco meno del 20 % contro 
il ] 6,3 % nel 1953; nel primo semestre 1955 essa è ri­
sultata ancora maggiore, circa il 21,6 %. E' da notare 
che il corrispond0nte rapporto tra esportazioni mecca­
niche italiane e la complessirn produziorn' meccanica 
nazionalP ì, stato nel J954 del J.1-]fi o/r. 

1'\el primo semestre 1955 si è aYuto un lÙteriore sensi­
bile miglioranwnto nel flusso delle nuow ordinazioni 
per costruzioni non naYali, cresciute del ] 53 % rispetto 
al secondo semestre ] 954. 

Si ha così la conferma che i considerevoli progressi 
realizzati negli ultimi anni e, in pi;trt.icolare, nel 1954 
non sono stati il risultato di eireostanze eeeezionali, . 
bensì il pi·emio dcll'acc1·esciuta efficienza della nostra 
organizzfizione per le esportazioni, cui, in consid~ra­
zione anche della persistente debolezza della domanda 
interna di beni strumentali, abbiamo continuato .a;~ e­
dicare la massima cura. Possiamo insomi}1a affermaT-f> 
ehe l'impostazione data in questi anni ai" senizi com­
merciali del Gruppo per le esportazioni ha superato 
la fase di aYYiamento. In ,irt.ù dei criteri seguiti per 
una sistematica penetrazione iwi mercati esteri, la con­
dotta del nostro Gruppo non ha solo gioYato al pre­
stigio dell'industria nazionale, eYitando le improYYisa­
zioni suggerite da occasioni speculatiw, ma ha creato 
anclw solide basi per la continuità del flusso delle 
proprie forniture all'estero. 
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E' diminuito 1101<'Yolmente, nou solo in percentuale 
del carico di lavoro, ma :uwhe in valor0 assoluto, il 
eontributo delle commesse « off-shor<.> ». LP nuon' 01·di­
nazioni per conto della NATO si sono infatti ridotte di 
quasi 23 miliardi di lirP (- 7] % eirca) tra il Hl53 0d 
il 1954, eom·onendo· in tal<' anno solo per il 4,5 o/. al 
totale dellP nuovi:' commessi:' pervenute al Gruppo e 
per il 3,6 % nella prima metà del ] 955. Questa ridu­
zione riflette in parte la not<:>Yol0 flessione interYcnuta. 
come è noto, n0l flusso delle commesse « off-shore ». In 
parte, però, essa è stata anche la conseguenza di una 
minore pari 0eipazi01w del < lruppo nella ripartizi dne di 
dett.P cornnwss<· in relaziolll' a sYiluppi, nella struttura 
me1·cPolocica delle• ordinazioni KATO, che hanno limi­
tato le possibilità di acquisizione di laYoro pei· 10 no­
st1·e Aziend<'. 

L'opera di organizzazione 

Il fat to che il ftruppo abbia potuto superare anchP 
la diffiril<> pro:•,a rappresentata dalle aYversc cire<•­
stanze che hanno caratterizzato l'ultimo esercizio puìi 
considerarsi ~JJL _indice significatiYo dell'accresciuto 
efficienza- d~llifri~~riizzazion<> produttiYa e dei pro­
gressi conse~'fi~~;gervizi e nel coordinamento int er­
aziendale. :~~, 

Riteniamo -ai~:i: ~o:ver sottolineare soprattutto i mi­
glioramenti realizzati nell'organizzazione commerciale 
tanto per il mercato interno quanto, come già detto 
sopra, pe1· l'est.ero. Per quanto riguarda le esport.a­
zioni la 1·ete delle nostre del egazioni si è potenziata 
eon un nuoYo ufficio. creato a Madrid, mentre hanno 
an1to ul1eriore s,iluppo le missioni speciali imiate in 
importanti m<>.rcati -uw g·ià non si trovano nostri 
delegati. 



Bilancio del 1lavoro nel Gruppo 

L'andamento delle retribuzioni 

In un bilancio sull'attività del nostro Gruppo non 
si può prescindere dal fattore umano, la cui impor­
tanza è sottolineata dalla massa. tuttora imponente, 
degli addetti: circa 70.000, di cui oì n-e.13.000 impiegati. 

Sebbene per esigenze di ridim-=-nsionameuto azien­
dale, anche in funzione della au;nPntata efficienza dei 
mezzi di prodnzione. si sia aYuta una lieve diminu­
zione degli organici, la peL"centua!c delle spese per il 
personale SlÙ totale delle spese ,fol Gruppo non ha 
-.;egnato alcuna contrazione essendo continuata l'ascesa 
del costo del laYoro per ogni singola unità lavorativa. 

Operai ed impiegati hanno inso mma beneficiato del­
l'accresciuto rendimento pro-capitP. Xel corso dell'eser­
cizio la busta paga è L"isultata mtc·diamente superiore 
del 34 % al 19-:18, mentre il costo tld lavoro presentava. 
rispetto allo stesso anno, una eccedPuza del -:16 %. Nei 
confronti del 1953 busta paga e costo del lavoro sono 
aumentati rispettivamente del -1.~ % e dell'8,8 %. 

Relazioni col personale 

Le relazioni con il per·sonale hanno avuto uno svi­
luppo non uniforme, essençlo il nostro Urnppo artico­
lato in nna molteplicità di aziende aventi situazioni 
differenti e ubicate in zone in cui operano fattori am­
bientali diversi. Possiamo però assicurarvi che ovun­
que la disciplina e l'ordine sono migliorati. Ciò non 
è soltanto dovuto al riconsolidamento dell'autorità di­
rezionale, ma anche ad uno spontaneo adeguamento 
delle maestranze alle direttive di hn·oro. Abbiamo or-

:!-I 

mai sempre più frequenti testimonianze del clima di 
reciproca comprensione e collaborazione che sta matu­
rando in molte delle nostre Aziende trn dipendenti e 
direzione. 

Diverse sono le Società del Uruppo che seguono cri­
teri scientifici nella cura delle « relazioni umane », per 
lo sviluppo delle quali hanno pt·ovYedutr) alla forma­
zione e selezione di «animatori», hanno organizzato 
corsi speciali per i «capi» ed istituito assistenti sociali. 
<li fabbri.ca nonché. in alcuni. i:asi, appositi. comitati 
aziendali. 

I risultati ottenuti sul piano del miglioramento dei. 
rapporti tra direzioni d'impresa e dipendenti ci indu­
cono a ritenere che in futuro si possa efficacemente 
incoraggiare con forme organiche di rollaborazionc 
una ancora pitt intima adi>sione <lr.l personale alla 
\·ita delle nostre Aziende. 

L'azione antinfortunistica 

Sono stati intensificati nel Gruppo gli sforzi diretti 
alla prevenzione degli infortuni sul lavoro. In parti­
colare ci stiamo adoperando per ottenere un'at tiva 
partecipazione dei lavoratori alla campagna per una 
riduzione delle frequenze degli incidenti. 

Consideriamo infatti tra gli obiettivi fondamentali 
della nostra opera la protezione dell'incolumità del per­
sonale, convinti che nell'attivo del bilancio del nostro 
Gruppo deve figurare una posizione di avan~uarclia 
nella prevenzione antinfot·tunistica <~ nel miglioramento 
dell'ambiente di larnro. 

In pressoché tutte le Società (lel nostro Umppo sono 
in funzione Comitati per la sicurezza, nei quali sono 
presenti anche i lavoratori. L'efficacia dell'azione svolta 



Situazione del le singole aziende 

Diamo qui di seguito, succintamente, alf'nne notizi<• 
relatiYe all'andamen1o delle singolr azirn<le Nl ai risu1-
1a1i <><·onomiri di esse. 

Gru p po Can t ieri 

Ansaldo 

Mentre l'esel'cizio chiuso al 31 marw JD;i4 aYern 
dato pe1· la prima Yolta nel dopog-ucna un esito sorl­
disfacentc, quello sure<'SSÌYO, chinso al :31 marzo e·. ,i.. 
ha re~!'istrato - come era stato previsto nella 1·eb­
zionr dello sco1·so anno - una ril<>Yante perdita. 

1.,a frattura intenenu1a tra 1 ·u1timazione delle wc·­
c·liie ('Ostruzioni assunt<> nell'ambito <lella Lrgge CapJ ,:1 

e• l'assunzione· cli nuoYi ordini nel qrnidro della nuorn 
l ,<'gge Tambl'Oni, lrn <lrtrnninato mi ampio n101o rli 
Jaym•o clw perman<> ancor oggi, sia pm·<' in misura 
pl'ogressiYamente dccreseente. 

Pc>r l<> rag·ioni ter.ni<'hr gi?i menzionate preccden1c­
rnc.nt..e - -non sar?i possihile ottenere la piena occupa­
zion<' dr.i 1·rparti ·lw sul finirr del eoncn1r anno. Di 
(•onseguenw dobbiamo prewdcrr ~mrlw pel' l'esercizio 
in corso un 1·isul1ato economico sfayoreYole, pur se talt• 
da denota1·e nn s<>nsibile migliornmento rispct1 o a qncì lo 
1.kl 1 ·uhirno <'Sf-l'<'izio. 

])pi 1re Canti<'ri di cni dispone l'Ansaldo. quelli di 
l,iYorno e di 1\lnggiano hanno an1to un andamento 
rnfficientemente c,quilihrato, in quanto il primo è stato \ 
JJJ:e:·aleniemenrr impegnai_<> in ~-OStl'n~ioni di na\·ig·lio 
m1ht.are l<'g:gcro p<>r cmrnmt1ent1 es1rl'l <' per la :\'.A'f'O 
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e• il secondo ha po1n1o in1egrarr il la\'OJ'O di cos1ru­
zionr con qnello i1wren1<> a g:randi ripa1·azioni na,al1. 
l,r mag-g-io1·i 1w1·<lite si sono inwc·P Yerifif'a1e JH::l Can-
1 ier<• di S<0 stri, c·he più <Ì<>g·li ali ri lui soffrr1.o d0l1,1 
c·ar<•nza di ordini. 

Lo stabilinwnto 1\Ireraniro 0 la F'ondei'ia hann•.1 
aYnto anrh ·essi un andamrnto equilibrato grazie n l 

\ sufficiente ('arico di lavoro. Sono risultati in deiìf'it 

\ 

i in\·ec<' lo stabilimento Carpenteria e, in partic·olarr. 

\ 

~nello Fen<nia_ri_o, eh:- !rn larnrato in prPYalenza 11rr 
l rste1·0 a p1·czz1 msuffic1entemente remunera ti \'i. 

L'esercizio J 95-:l/ 5fi Ì' ancora caratterizzato dalla 
.srarsità dc>l tonnellaggio impos1ato - circa fi0.000 t.s.l. 
- a fronte ài J05.000 1.s.J. di naYi rons<'g·nate, tra le 
quali la T _1n Colombo. 

Confor1amc, i> il ritmo delle, m10Ye ordinazioni. eLt•. 
tra la fow del marzo J ~;14 r il m marzo drl cor-re111 •~ 
anno. awYa110 rag·g:iunto, per quanto riguarda il 1wYi­
µJio nwreanti lc, , 1m total<' <li '.?:!(i milu t.s.l. -- di ,·ni 
quasi ·±-> mil a per na"i onlinat<> da armatori es1eri. 

, Cantieri Riuniti dell'Adriatico 

Anclw quc--sto g-ran<le romplesso cantieri};t ico ha ri­
sentito drllc, 2TaYi .diffiroh.à incontrate dal! confratc>llo 

.Ansaldo. L'ese1·cizii1 1rrmina1o al 31-3-rnJ., si ?- con­
rluso ron nna rilrYant(' perdita P qnello in c·orso, S<' 

Jrnr notrYolnw ntc• mip:liorr del 1wrec•denre. lascia J)l'l'· 

Yedere un esito neg-atiYo. 
Il rappor1o 1ra rnn-i impos1ate \t.s.l. 48.000 cii-ca) 

" naYi ronspgnate (t.s.l. 7G.600) i> sta1o sfaYOl'l'YOle an­
rhe p<>r questa azienda. Come 1w1· i:di altri Cantieri, 
ha assanfo inwce considereYoli dimensioni il flusso 



delle 9rdinazioni. Già nel corso dell'ultimo esercizio 
esso aYeYa infatti raggiunto un totale di 133.900 t.s.l., 
di cui 21 mila tonn. per conto dell'armamento estero. 

Alt.rr importanti ordinazioni si sono aggiunte nel 
<'orso dcli ·attua Jr rsrrcizio clrlla Società. 

II settore mrecanico e quello elettrotecnico, la cui 
attività è strettamente connessa con l'andamento delk 
costruzioni naYali, hanno risentito anchr essi della crisi 
dei Cantieri. A loro volta le « Offi<'inr l\frecaniche ~ 
Ferroviari<' di Monfalcone' », con ] 'esaurirsi di talune 
commesse di proietti d'artiglirria, ineontrano le grav· 
difficoltà comuni a tutto il settore ferroviario. 

Considerando l'azienda nel suo complesso si devr 
tuttavia riconoscer<' che le prospettive sono oggi note­
volmente migliorate, poiché il carico di laYoro acqui­
sito consente di prevedere la piena occupazione del 
settore navale e di gran parte di quello meccanico ed 
elettromeccanico fino 'a. tutto il 1957. 

Navalmecc-anica 

L'anno scorso, nel ragguagliarVi sull'andamento di 
questa azienda, aveYamo manifestato un -ceerto ottimi­
smo per l'esercizio, allora in corso, di cui ora Vi 
diamo conto. In effetti la Socirtà, per la prima volta 
dal dopoguerra, è stata in grado di conseguire un saldo 
attivo e decurtare così la perdita portata a nuovo dei 
precedenti esercizi. 

Si è riusciti ad ottenere questo risultato in primo 
luogo per il soddisfacente Yolume di lavoro che il can­
tiere di Castellammare _ha potuto svolgere e, . in secondo 
luogo, per il sensibile progresso verificatosi nelle Of-
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ficine Meccaniche r Fonderie e il graduale alleggeri­
mento delle perdite dello stabilimento Bacini e Scali. 

Il Cantiere di Castellammare ha risentito meno de- , 
gli altri della gr1wrale ca1·rnza di lavoro avendo po­
tuto impirl!are nna part<' drlle snr maestr-anzr in <·o­
struzioni per la NATO, per la Marina l\Iilitare italiana 
e per la Soc. Tirrenia, mentre ha potuto conseguirr 
altre ordinazioni dall'armamento libero. 

Lo stabilimento per le riparazioni navali (Bacini <' 
Scali NapolPtani) ha continuato a dare risultanze defi­
citarie - se pure in misura inferiore a quelle del pre­
cedente esE-rcizio - per la perdurante scarsezza d i 
lavoro. Nel frattempo, essendo prossimo il compiment<> 
del grande barino di carenag{!io del porto di Napoli. 
si è procrduto, quest'anno, d'accordo eon il Consorzio 
del Porto. alla eoncentrazione in unico Ente della ge­
stione di tutti i bacini del porto. costituendo così una 
nuoYa Società, denominata Soc. Esercizio Bacini :Kapo­
letani, nell2 quale la Navalmeccanica ha apportato il 
suo stabilimento e i dur hacini da rssa gestiti con le 
relative concessioni. 

Le Officine Meccanirhr e Fonderie hanno proseg-uitn 
il loro pro~mma di produzione di macchine utensili (' 
di macchim per l'industria della gomma con l"assi­
stenza de1¾~aeonsorella S. Eustacchio, affiancando qur­
sta nuoYa produzione a quelle g-ià srnlte di meccanica 
Yaria per eonto terzi; il miglioramento in confronto 
allo scorso esercizio è stato confortanti". 

Considerando ] 'Azienda nel suo complesso possiamn 
concludere che i progressi realizzati e il carico di la­
voro acquisito per costruzioni naYali consentono di 
prrYedere anche per i ·esercizio in rorso un esito eco­
nomico posirivo o, quanto meno, un bilancio in equi­
librio. 



Arsenale Triestino 

Anche per questa azienda l'esercizio chiuso al 31 di­
cembre 1954 ha registrato un minore sviluppo dell'at­
tività in conseguenza della crisi del settore. Purtutta­
via l'esercizio si è chiuso con un utile netto di L. 35 
milioni. 

Una ripresa produttiva si è avuta con il migliora­
mento della situazione dell'industria navale e con 
l'afflusso di nuovi ordini - di cui già si è fatto 
cenno precedentemente - per la trasformazione di 
navi cisterne di medie dimensioni in unità da carico 
secco. 

Si ha pertanto ragione di ritenere che anche questo 
esercizio potrà essel'e <'hinso con un risultato econo­
mico soddisfacente. 

Officine Allestimento Riparazioni Navi O.A.R.N. 

Nell'esercizio 195-1 la società ha continuato a risen­
tire, oltl'e che della persistente carenza di lavoro nava­
le, · anche del] ·alto costo delle lavorazioni di bordo nel 
porto di GenoYa per il regime monopolistico che vi­
gern nell "impiego delle maestranze consortili. 

In consC'guenza di ciò l'esercizio ha registrato un ri­
sultato negatiYo. 

La riforma del regolamento del la-rnro del ramo in­
dustriale nel porto di GenoYa, l'entrata in vigore della 
Legge Tambroni e la richiesta di trasformazione di 
navi hanno determinato, a partire dai primi mesi del 
eorrente esercizio, un pieno sfruttamento della capa­
cità produttiYa, cosicché per 1 ·esercizio l 955 si pos­
sono prevedere con sicurezza risultati positivi. 

I I 
l 

Altre Società 
Data la promiscuità delle lavorazioni svolte dalla 

maggior parte delle società controllate, non è possi­
bile raggruppai-le per settore -merceologico; le elen­
chiamo pertanto, come per il passato, secondo un or­
dine territoriale. 

Alfa Romeo 

Il rapido progresso di questa società è documentato 
dal] 'andamento delle vendite, che, nel 1954, sono cre­
sciute dell '11 9é rispetto al 1953. 

Gli aumenti si sono verificati principalmente negli 
autoYPiroli industriali con l"immissione sul mercato 
del « Romeo » e con l "incremento delle esportazioni 
Yerso il Brasile. k quali, peraltro. sono attualmente 
ostacolate -daTie difficoltà frapposte dal sistema ora vi­
gente per i trasferimenti valutari. 

Un'ulteriore espansione delle vendite è in atto con 
l'immissione sul mercato della « Giulietta Sprint», 
mentre è iniziata su scala ridotta la distribuzione della 
« Giulietta » normale, per la quale si avrà, nel giro di 
pochi mesi, _un fortissimo sviluppo, dato l'enorme suc­
cesso avuto dalla vettura in Italia ed all'estero. Lepre­
notazioni lrnnno infatti g-ià raggiunto una cifra record. 

Kella prima metà di quest'anno le Yendite della so­
cietà hanno see-nato. rispetto al semestre corrispondent e 
del decorso esercizio, un aumento del 46 %, ehe costi­
tuisee un inàicc confortante dei progressi consegui t i 
ed una <'onferma delle previsioni da noi fatte nel 
passato. 

Parallelamente si è anito un netto miglioramento 
nei risultati f'-C onomici. Chiudendo l'esercizio 1954 s1 

- 29 



è, potuto infatti destinare una noteYolc cifra ad am­
mortamenti stl'aordinal'i. 

Si è venuta rrean<lo inwc-e una situazi01w critie[1 ~ 
per lo stahilimcnto di J>omigliano d'Arco, per la rnan­
c-anza di comrnciss(• di c•1Jt ità tal e da giustificare gli im­
pianti che col conrorso drll'Aeronautica Militare erano 
stati predisposti. 

Motomeccanica 

In qnrsta sorietà J"increrncnto dcll0 Ycnditc. specie 
nel sett 01·r tratt oristico, ha migliorato scnsibilmentr i 
risultati economiei drJresPrcizio ]!)5-1- rispetto al pn·­
<·Pdrntr r si pnò ritrnen• cli(' il prossimo hilanr.io po­
trii rngistrarc un ulteriorr prog1·esso. Si confida f'hC' 

l";:i1tiYità di cp1estl:l azienda aniì 1111 progressirn SYÌ­

lnppo anrlw negli altl'i settori di procluzione, specie 
in quello del marehinario prl' aria c•omprcssa. per il 
qirnle si costruiscono alcuni m10Yi tipi. 

Nel settore fonderia, sempre in espansione, si stanno 
rimodernando gli impianti. 

Filotecnica Salmoiraghi 

La fase di assestamento di questa società, come ac­
cennato nella relazione drllo scorso anno, va compien­
dosi con il rinnovo dei Yari tipi di stru.rnenti e con 
alcune nuove produzioni in promettente sYiluppo mal­
grado la Yivace concorrenza straniera. Ci si attendono 
migliori risultati anche dal potenziamento - in corso 
di attuazione - dell'organizzazione commereiale. 

I risultati eronomici sono nettamente mig-lim·ati 
rispett.0 all'esercizio precedente; la perdita è risultata 
assai r_idotta e si spera clw nrll 'rsr1·rizio corrrnte si 
possa n1ggiun1.tere il pa1·~ggio. 
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Stabilimenti S. Eustacchio 

L 'andarnern o di questa sori età permane buono <•cl 
ha perme;;,;,_, Ja dis1rilmzione di m1 diYidmdo d0l­
l'8 %. 

Una battl~la di anesto si è an1ta nelle Yenditc delle 
g-rosse macc- nine utensili, a rausa soprattutto dell 'ina­
ridimento della corrente di esportazione Yerso i Paesi 
Orientali e della liberalizzazione delle importazioni i11 
Italia. Abbiamo già fatto notare che ottime affcrnw­
zioni si sorre, avute invece nel settore dei cilindri, on' 
ir prospctti-n_-, di Yendi1a sono incorag~:ianti. 

Le m10n: presse delle quali è stata iniziata la c-ostl'n­
ziom·, com, - \' s1ato fatto eenno 1wlla relazione pn•r('­
drnte, hann n dato 1·isultati tc,c•niei soddisfae0nti ,. 
tali òa pc·nnettci·<· J'assnnzim1<' <li impor1anti fur­
ni1 lll"t'. 

Safog • S. A. Fonderie Officine di Gorizia 

Il pacrhe, iO di rnag-g-ioral!zl:l g-i à posseduto dai Can ­
tieri Riunit i dcll'Adriatieo €> stato da noi rileYatu. 
c:ome Yenà p recisato in seµ-t1ito. 

La crisi dell 'industria tessile ha ·avu1o serie ripe1·­
rnssioni sn u no dei settori produttivi più importan1i 
drll 'aziPnda ('d a ciò soprattutto è doYuto se la socicti1 
prrselll a aneora un bilancio sfa.Yo1·ry0Je. 

Si att enò,- un n1 f!_'ioneYol e mighoranwnto della si1ua­
zi01w nel con <0 ntc• esercizio sia in <·ons!:' g-uenza dcll ·arn­
rnodernamen-u - ora in corso - di alcuni impianti . 
sia per nn accrl'srintu afflusso d i ordini nri settori 
aziendali rh{• si dedicano all a fabbrirazionr di impianti 
di meccanizzazionr pe1· :fond c>rir e nrl reparto fond, ·­
ria dell'a1.i (·nd a stessa. 



Stabilimento Meccanico Metallurgico Genovese An­
sa Ido-Fossati 

Sono s1atr ricol'datr le cireostanzr nega1iYe t·ll(' 
li anno infinito snlì ·andamento di quest ·azienda. ln 
J •articolarc• l 'esereizio 19fi-l ha ris<'ntito del de(•lino 
drll(• esportazioni, che e.ostitnirnno il nf'rho dell'atti­
Yità d<'lrimpresa. Si i, don1t o pertanto svalntart• di 
~/ il il capitale sociale', anehe per sistemare le perdite 
riportatr a nuovo da <'Sel'eizi precedenti . 

l'n miµ·lioramen1o drlla situazione <Ìonehhe gra­
clm1 lnwntP realizzarsi in J'<'lazi01w all'approntanwnto 
cli m10Yi tipi cli trattori - ora in eorso di proclll­
zion<' ·- più lrg-gt'ri di qnelli sn tni pn•c·<·<Ìrn1('111rn1t' 
c·1·,1 fornla1 a J'attiYi1 à ddl'azirn<Ìa: nrl Jl<'l'io<Ìo cli p1·c·­
Jlarazirnw è· sta1o µ·icwofo1·za l'i<'OJT(•J'P alla sosp('llsimw 
,li mia c·<•1·tn aliquota di 01w1·ai <'111• si RJH'l'n <li rias<.;m·­
hirc• sr le m10,·c· pl'Od11zioni in!'on1rrnm110 il faym·c· 
<kll;1 di<·ntrla. 

Stabilimenti Elettrome~canici Riuniti Ansaldo-San 
Giorgio 

L ·andamento di questa società è stato influenzato 
da due fattori g-ià menzionati in ques1a relazione r. 
preeisamente. dH unc1 par1e da una espansione delle 
Yendi1 r del mac-ehi.nario elettrieo di serie e. <Ì 'alti·a 
parte·. da una carenza di ordinazioni nel g-randl-' mac­
chinario d0stina1 o ag-li impinnti di prodnzimw di enc1·­
g:ia ekttri,·a in relazione· al rallrntament.o nello sYi­
luppo degli j1westirnenti nazionali in questo set1 ol'c. S11; 

me1·cati estf'ri, dow and1e l'Ansaldo-San Gim·itio ha 
potut;) Yineer(' alcune importanti gar0 pcr la forni­
tnl'a di g1·osso macchinario elettrico. la conco1-rc'nzn 

dei prodnttori di 1ntto il molJC1o r tal<> da non consen­
tii·(• prczzi J'('Illlll1Cl'3tiYi. 

11 bilancio ha doYn1o ehinrlersi. pr1·tanto. ju prr­
dita. s<'nza an•rc potnio f•aleolai·<' g·li ammol'tamcnti. 
Purtroppo anche l'esercizio in corso sta sYolgendosi in 
condizioni economiche sfann·cyoli; tntt.aYia l'aumento 
dr] flusso dei 1m0Yi ordini nel corso di quest'anno 
( + 93 % nPi primi now mc>si rispt't1o al eorrispon­
dcntc periodo dello scorso anno) permette migliori 
prospettiYe per il futuro. 

Delta · Società Metallurgica Ligure 

( !rnzi,, all ·upf'ra di ammodcrnanwn1o ckg;li impian1 i 
<'(l alla 1·io1·µ.111izza.zion<' df'i mr1odi di ]aYor·o, 111 ROf'Ìe1:'1 
ha nl1<'rio1·11w111(· incn·n1Pnta10 la sua pro<lnzionP, r<'a­
lizzando nn ,mmcnto cprnsi <ÌPl :20 ~ rispct1o al precr·­
den1c <'S<'r!'iziu. <' ciò p111· scnzu èlYCJ' ·fruito appicn() 
d<"i nrn1aµgi <lerirnnti dalla attiYit.:'.i <li un nuorn 
laminatoio di rf'ccnt<' entrato in funzionc. 

Sull'andamento <Ìf'll .Psci·cizio hanno pnr1roppo in­
flui1r) n.eg-atiYamentc mmicrosc aµi1azioni sindacali <· 
una a!hn-imw che ha J1rOYoca1o ing<'nti danni ed in­
tC'1Tuzioni di la YOl'O. 

L"insieme d elle iniziatiYc pl'esc pr1· d.11·.: :alla societi1 
le prc>rnessc p er un esrrcizio ('Conomico fanno ritenf'rt' 
possihilc un progTessIYo miglioi·arnento dei risultati_ 
futuri. 

Società di Esercizio Nuova San Giorgio 

Qnl's1a sor·idù - sor1a. insicmc a<l altl'(' quatti·<> [ 
irnpresP. dalla lllHl\"a sist<'mazione dPl complesso g-iù 
appartenentf' alla omoninrn azienda in 1iqnidazion(• -
ha eontinnato le laYorazioni nel rampo aP1Jc macchinc 
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tessili, delle centrali di tiro, degli apparecchi radio­
logici e in altri settori di minore importanza. 

Dato che le lavorazioni effettuate nell 'esercizio de­
corso sono state eseguite per conto della società San 
Giorgio in liquidazione, il bilancio ha chiuso presso­
ché in pareggio; l'esercizio in corso - durante il quale 
è stato apportato alla nuorn società il complesso dello 
stabilimento di Sestri Ponente - metterà in evidenza 
il faticoso traYaglio che accompagna il lavoro di rior­
dinamento delle officine e delle produzioni ereditate 
dalla liquidazione della San Giorgio. 

Società di Esercizio Fonderie S. Giorgio Prà 

L'attivitii di ques1 a società - che dalla San Gior­
gio in liquidazionf' ha ricevuto in proprietà il com­
plesso degli impianti di Prà - è stata indirizzata alla 
messa a punto degli impianti medesimi. Il bilancio si 
chiude pressoché in pareggio, essendosi portati a carico 
della vPcchia società i risultati economici derivanti da 
laYori eseguiti per conto di essa. La produzione rego­
lare non ha avuto che un parziale inizio nell'esercizio 
in corso e pertanto solo il bilancio del ] 956 potrà es­
sere un indice -del futuro andamento economico. 

Società di Esercizio Aghi Zebra 

Questa impresa - una dellf' cinque sorte dalla scis­
sione della vecchia San Giorgio - si è dedicata alla 
messa a punto tecnica ed economica della produzione 
di aghi per maglieria. Dur.ante l'esercizio 1954 le lavo­
razioni sono state effettuate per conto della vecchia 
San Giorgio, 0 di -n10do che anche per questa società il 
bflancio si chiude praticamente in pareggio. 

) 
i 
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Società di Esercizio Offirine Rivarolesi 

Questa società, anch'essa deriYata dalla Yecchia San 
Giorgio, ha sYolto nel 1954 esclusivamente lavora­
zioni per conto, soprattutto a fayore della San Giorgio 
in liquidazione e dell'Ansaldo-San Giorgio. Essa si 
dedica in particolare alla produzione di turbine idrau­
liche, di pompe, di impianti per distribuzione di ben­
zina· effettua inoltre lavorazioni meccaniche varie, 
con~esse in special modo con la produzione di macchi­
nario elettrico dell'Ansaldo-San Giorgio. Nel complesso 
l'andamento dell'azienda è stato favorevole. 

Società di Esercizio Elettrodomestici San Giorgio 

Questa impresa ha rile,·ato lo stabilimento di La 
Spezia della San Giorgio in liquidazione, dove aYeYa 
luogo, oltre a lavorazioni di meccanica varia, la pro­
duzione di elettrodomestici. Anche in questa società, 
che nel ] ~54 ha effettuato solanwnte lavorazioni per 
conto della San Giorgio, il bilancio non è indicatiYo. 

La vendita degli apparecchi elettrodomestici pros<'­
gue in modo soddisfacente ed appare destinata ad au­
mentare progressivamente. Di conseguenza si può rite­
nere che il bilancio dell'esercizio in corso - che riflette 
l'attività completa della società, la quale ha ormai 
avuto il suo assetto definitiYo - potrà chiudersi con 
un pareggio o con un modesto utile. 

Società Meccanica della Melara 

Il bilancio di quest·azienda ha presentato un discreto 
utile. 

L 'andamento produttivo industriale si presenta favo­
revole anche per il corrente esercizio soprattutto nel 



campo dei trattori, mentre il settore delle macchine 
tessili subisee la stasi conn<'ssa alla crisi generale di 
cni già si è detto. 

La soci<>tÌl, 1w1· C'Onscn·are, con il nome, la tradi­
zione di alta sp1ieializzazionc tecnica della Yecchia 
0'1'0, ha modificato 1101 mese di gennaio c. a. la pro­
p1·ia denominazione in « OTO Melara ». 

Termomeccanica Italiana 

Il decorso esercizio è stato earatterizzato, per que­
sta soeie1.à, dalla scarsezza di ordini per apparecchia­
ture naYali. Per fronteggiare tale situazione ] 'azienda 
ha volto i suoi sforzi verso l'acquisizione di ordini nel 
me1·cato terrestre, riuscendo così a realizzare un suffi­
ciente sfruttamento della propria capacità produtfrrn 
senza compromettere il risultato economico dell 'eser­
cizio, che, in effetti, è risultato in pareggio. 

La società ha continuato gli studi di nuove produ­
zioni nel campo dei turbocompressori d ·aria e gas, tur­
hocompressori frigoriferi e turbine a Yapore di piccola 
potenza, costruendo alcuni prototipi la cui messa a 

L 
) 

è continuato anche nel primo semestre del corrente 
anno, che registra, rispetto all'analogo periodo del 
preceden1<' es<'rcizio, nn uh,1·iore incremento del 27 7c. 
Conseirncnt<'m<'ntc, i risultati economici, ancora defici­
tari nel l !)54. sono andati migliorando in modo <:lw si 
ha fondalo motivo di ritenere che l'esercizio m corso 
si chiudr1·ii sostanzialrnrntc in pareggio. 

Officine Meccaniche Ferroviarie Pistoiesi 

La società ha dovuto registrare nel decorso esercizio 
un risultato insoddisfacente da attribuirsi alle note 
difficoltà nel settore in cui essa opera. 

Con ] 'adozione di pro.-vedimenti intesi a migliorare 
] 'organizzazione produttirn e con lo sYiluppo di la.-o­
razioni effettuate per conto di altre società del Gruppo 
si spera di poter attenuare la difficile situazione creata 
da11 'insufficienza del laYorn ferrmiario. 

l . 
~ 

Marconi Italiana 

punto donebbe esserr terminata nel corrente anno. Durante il decorso esercizio, nel quadro dei proYY<'-
Lo sforzo in cui la Termomeccanica è impegnata per aimenti presi per consolidare l'effi~enza dell'azienda. 

la rirerca di nuovi settori di .-attività comporterà in- è stato completato il trasferimento ldello stabilimento 
dubbi amen te notevoli oneri, ma permetterà ad essa 0 -=''·:..=: << apparati » dai locali di GenoYa~Séstri al nuoYo im-
di non doYer subire, come per il passato, le oscilla- mobile di GenoYa-Cornigliano (Calcinara). L'opera-
zioni della produzione cantieristica. zione di trasferimento non ha ostacolato le lavorazioni. 

Spica 

Nel 1954 si è avuto in questa società un netto mi­
glioramento - dell'ordine del 65 % in confronto al 
1953 - nel flusso dei nuovi ordini. Tale progresso 

tanto eh<' la produzione ha potuto registrare, nei con­
fronti del 1953, un incremento del 4 7 % . 

Anche lo stabilimento dell "Aquila, che ha iniziato 
nel 1!)54 la produzione di Yah-ole termoioniche, lrn 
rompiuto notevoli prngressi wrso il completamento 
della sua organizzazione e della sua cBfficienza prodm-

~ 
~ 

I 
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tiYa, realizzando la produzion<' di m10Y1 tipi di Yal­
Yol f• riceyenti. 

Il bilanrio dell 'esr1·cizio J !1!'i4 ha chiuso in pa1·rg!.!-io 
<lopo aYt>r rffet1nato i no1·mali ammortamenti. 

Microlambda 

?\el c01·so del 1954 la soC'ietà ha completato la laYo­
razion e di una importante commessa « off-shore » re­
latini alla fomitura di un numeroso lot1o di radar. 
<-oncludendo così il primo ciclo oella pl'Opria attiYi1à, 
iniziatasi - eome è noto - nei primi nwsi dr] J %3. 

1 risultati ottenuti da questa azienda possono defi ­
nirsi Yeramentr lusinghieri, com e s1anno a 1estirno­
niare i numerosi riconoscimenti di autorità e terniri 
sia italiani rhe stranieri. 

L ·andamento <'ronomico del] ·ese1·cizio è stato faYo­
reyoJe. 

AVIS - Industrie Stabiensi Meccaniche e Navali 

QU(~Stll azirnda, in hasr al piano di specializzazione 
attuatg 1wl nruppo, ha portato a termine n ell'esen·izio 
<leeorso le ultime ricostn1zioni ferrm-iari e e si s1a m·,1 
Ò('dicando esclusirnmente allr riparazioni nello stesso 
settm·e. Dopo Jr iniziali difficoltà di 1·ironY('1·sione. eh e 
hanno inriso 1we;atiYamentc· snl risultato ('C-onomiro 
d<'ll'es('reizio J 954. l'andamento d('ll e larnrazioni (' d <>i 
c·osti segna un deriso miglio1·amento. Richiamandori 
a quanto già fat1o ossenar<> in qu<>s1a rrlazione <lol >­
biamo tuttaYia ricordar(• che, come è stato tante Yolre 
dimostrato dai numerosi pl'Oduttori interessati a qtw­
sto ramo, le tariffe delle FF.SS. continuano a ri1m1-
nerc -completamente inadeguate ai costi. 
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Fabbrica Macchine Industriali 

l,'C'sen·izio di qnPs1a soc-i1·1it. si <· chiuso :il :lO-G-;1:,. 
dopo 1m J'i: rio<lo di 18 1110si, (•<m un modC's1o saldo a1-
tiYo <lonno sop1·attutto ·a importanti fornitnre cli rna1·­
chinari JWl' eai-1 ur•ceria per l'est Pro. Sea1·sa si J)J'esen1 a 
la domanda di macchinario rie1· sea1olamC' clw <-osti1ni­
sce l 'attiYità 11rin<'ipal0 ch•ll 'azienda. 

Industrie Meccaniche e Aeronautiche Meridionali 

Questa sociC'tà, che SYolge la propria a1tiYitil nni(·,1-
nienh' n d campo delle eostrnzioni fe1-r0Yiarif'. ha ri­
sentito c1dla graw c·risi del SC't1or1· e, pertanto. 1rnn lw 
potnto rng-!!iunge1·e 1 ·<èquilibrio <·eonomico. 

J>e1· on ·iare alla carenza di ordinazioni da par1 e 11<-I 
rn erra1o n a zionale l'aziC'nda ha assunto<• sta espletando 
ton un lusing'hiero sur<'esso teenico una commessa di 
materialP mobile pe1· le Ferr0Yi<1 Indiane. J\C'l c9rso <li 
qnest·ann,, Jr· p1·osJ)('ttÌYC' tn1dono a<l un no1~Ydle rni­
g·lioramr-mo e si ha n1g·i01w <li 1Jì<'l-aJ'<' i11 risnl1n1 i più 
socl<lisfa N·n1 i pr1· il prossimo C'~<'reizio. 

Industria Meccanica Napoletana 

Dura"iite l'eser<'izio è sta1o pi·oitet1a1o un nuoYo tipo 
di ciclqr1oro1·e . denominato « Pa]><'rino SL », entrato 
in pro<l1.1zio1w nel 1 !l:i:i. Tal<' tipo <li ci<·lomot.01·<· k1 
an11o buona ae<·o i,dienza. siwei<· alres1ero, dow son(J 
state assume importanti ordinazioni: si spe1·a per1 anto 
ch e ess(• possa mi!:dim·m·<· l..i sitnaziorn· aziPndalf·. clll' 
ace-usa n n a sensihil<· Jwi·dita anthe a eausa <li im a 
diminuit a at1i,-ità 1wl campo radai·isti<•o. 

Kel senm·<· d.ella produzion e d<'i silnri - ehe, ric·ol'-J, 
diamo, e1·a J 'attiYità prineipale dC'lla socie1à - g:li j 
oÌ-dini son o stati minimi. 

i 
' 



Officine di Pomigliano per Costruzioni Aeronautiche 
e Ferroviarie « AERFER » 

L ·azienda, dPdita ormai alle sok lavorazioni aeru­
nautiehe, ha potuto svolgere, nell"esercizio decorso, u11 
disc·rcto lavoro pei- l'espletamento di alcune commesse 
JH'J· la J\"ATO; è stata pul'e iniziata la costruzione di 
due: pmtotipi di aviogetto tipo «Sagittario» e, nel 
cm·so di quest'anno, di tre prototipi tipo «Ariete» 
(drrivazione del «Sagittario»). 

Tuttavia. come già è stato sottolineato precedente­
mente, la situazione della società i:, difficilr in quanto, 
dopo aver crPato un corpo di tecnici provetti nella solu­
zione dei complessi pi-ohlerni dell'industria aeronautica 
moJel'na ed an'r specializzato numerose maestrnnze. 
l ·azienda non ha visto affluire quel voi urne di ordinazioni 
pei- il quale aveva avuto molti autoreYoli affidamenti . 

j_ 

I risultati e-conomici sono stati, pertanto, ancora ne­
g-ath-i. Si prevede• un sensibile miglioramento a par­
tire dal conente esercizio, in conseguenza di una pro­
gettata stretrn collahorazimw industriale con la con­
sociata Il\IA."'\L 

Stabilimenti Meccanici di Pozzuoli 

Tali stabilimenti dispongono di un cal'ico di lavoro 
abbastanza soddisfacente. Peraltro le difficoltà della 
ricom·ersiom- non sono ancora state superate e ciò 
ha influito sui risultati della gestione, che sono stati 
1iegatiYi. Si ha ragione di ritener<' che, a seguito della 
riorganizzazione in atto, la situazione abbia a miglio­
rarr negli esercizi futuri. 
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GENOVA: AGHI ZEBRA SAN GIOilGIO 

ANSALDO 

Cantiere Navale di Sestri 

Slab. Carpenleria di Yollri 

Stab. Fonderla di Pegll 

Slab. Meccanico di Samplerdarena 

I 
Slab. dr coslruz. Meccaniche e Ferroviarie • 24 aprile •· 

ANSALDO·COKE 

ANSALDO-FOSSA fl 

a:;;:ANSAl.DO·S. GIORGIO 

~ _ --... =;; · i1ab. di Campi 

~ S.t~b. di Sestri 

~ -- -· Stab. di Rivarolo ---

7,nrt ·cs~cletA MelalÌurgica Ligure)-
~·-:;, -, 

LA SPEZIA: 

- ~Q.NDERIE S. GIORGIO 

- MARIZONI ITALIANA 

Stab. di Sestri 

NUOVA SAN GIORGIO • 

O.A.R.N. (Ottlcine Alleslimenlo e Ripara.ione Navi) 

OSSI NITRICA 

ELETTRODOMi:STICI S. GIORGIO 

OTO·Melara 

TERMOMECCANICA ITALIANA / 

ANSALDO 
-~z7anllere di Mugglano 

MILANO: 

BRESCIA: 

TRIESTE: 

VENEZIA: 

GORIZIA: 

LIVORNO: 

PISTOIA: 

L'AQUILA: 

NAPOLI: 

TARANTO: 

ALFA ROMEO 
Slablllmenll di MIiano 

FILOTECNICA SALMOIRAGHI 

MOTOMECCANICA 

J 

I 

STABILIMENTI S. EUSTACCHIO , 

ARSENALE TRIESTINO 

C.R:D.A. (Cantieri Rlunili dell'Adrialico) 

Canllerot di S. Marco 

Cantieri di S. Rocco 

Canlierl di Monfalcone 

Fabbrica Macchin• S. Andrea 
Officine Ponti e Gru - • 

Off. Materiale Ferroviario e Aeronautico 
Officina Elellromeccaniche 

GAS COMPRESSI 

C.N.O.M. (Cantieri Navali e Officina Meccaniche) 

S.A.V.E.B. (Soc. An. Vene:rlana Esercizio Bacini) 

S.A.F.O.G. (S. A. Fonderle Officine di Gorizia) 

ANSALDO 

Cantiere • Luigi Orlando • 

SPICA 

OFFICINE MECC. FERROY. PISTOIESI 

MARCONI ITALIANA 

Stab. dell'Aquila 

AERFER 

Slab.11 di Pomlgllano d'Arco 

ALFA ROMEO 

Slab. di Pomigllano d'Arco 

A. Y.I.S. (Industrie Slablensl Meccaniche e Nav11II) 

FABBRICA MACCHINE INDUSTRIALI 

1.M.A.M. (Industrie Meccaniche Aeronaullche Merldlonail) 

Slab. di Vasto 
Slab. di Capodlchino 

I.M.N. (Industria Meccanica Napoletana) 

Stab. di Baia 

MICROlAMBDA 
Slab. di Fusaro 

NAVALMECCANICA 
Officine Mecc. e Fonderle 

Cantieri Navali di Castellammare 

SOC. ESERCIZIO BACINI NAPOLETANI 

STABILIMENTI MECCANICI DI POZZUOLI 

OFFICINE ELETTROMECCANICHE PUGLIESI 



La situazione al 30 giugno u. s. è la seguente: 
---------------------------------

Società 

.Aerfer. 
Aghi Zebra 
Alfa Romeo 
Ansaldo . 
Ansaldo-Fossati 
Ansaldo-San Giorgio 
Appalti Costruzioni Mec-

caniche 
Arsenale Triestino 

I AVIS 
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Cantieri Riuniti del-
1' .Adriatico . 

Centro .Addestr. Mae­
stranze Ind. Merid .. 

Centro Studi Propulsione 
a Reazione 

Compagnia Generale Im-
pianti . 

Delta 
Elettrodom. S. Giorgio 
Esercizio Bacini N a,polet. 
Fabbrica Macchine 
Filotecnica, Salmoiraghi 
Fonderie e Officine di 

Gorizia 

Fonderie e Officine S n 
Giorgio-Prà. 

. I; Quota 
Capi_tale di nostra 
sociale . 
(Lmil.) parto/?az. 

- -----

1000 
250 

5000 
9000 
500 

4050 

1,2 
315 
350 

3000 

50 

1 

1 

500 
200 
100 

2 

1000 

100 

600 

51 
51 
51 
51 
51 
51 

100 
51 
51 

51 

20 

50 

50 

51 
51 
50 
51 
51 

51 

51 

~(wietà 

Industria Meccanica N a­
poletana .. 

Industrie Meccaniche Ae­
ronautiche Meridionali 

Marconi Italiana 

Metalmeccanica Meridio-
nale. 

Microlam bda . 

Motomeccanica . 
:Kuova S. Giorgio . 

NaYalmeccanica 
Odero Terni Orlando (in 

liquidazion(') 

O.T.O. Le Grazie 
Officine Meccaniche Fer-

roviarie Pistoiesi , 

O.T.O . ..Melara 

Officine Allestim. Ripara -
zioni Nan. 

San Giorgio (in liqu,ida.::.) 

Sigme. 

Spica 

Stabilimenti Meccanici di 1 

Pozzuoli. 

Stabilimenti S. Eusta,cchio 

Termomeceanica Italia,na 

Capitale 
sociale 
(Lmil.) 

1000 

500 
900 

90 

500 
600 

1000 

2000 

150 
125 

650 

1000 

200 

1000 

60 

500 

1500 

800 

880 

I Quota I 
di nostra 1 

partecipaz. I 
--~---1 

51 

51 

49,333 

51 

51 

51 
51 

51 

51 
51 

51 

51 

51 

51 

25 

51 

51 

51 

51 

I 

I 



L'aumento, in confronto alla consistenza al 30-6-54, 
<li Lmigl. 5.118.350 è I~ risultante dei se$1enti moYi-
menti: ' ~-

_\.cquisti di pa1-tecipazioni azionarie: 

Jlonderie e Officine cli Gorizici 
S.p.A. 
n. 12.750 azioni da nominali 

L. 4000 cad. LmigL 

O.T.O. Jlelara S.µ.A. 
n. ;'510.000 azioni <la nominali 

L. 1000 cad. 

Snova S. Giorgio S.fJ .• l. 
n. :jl0.000 azioni da nominali 

L. 1000 cad. 

Elettrodomestici S. Uiorgio S.1J .• L 
n. l02.000 azioni da nominali 

L. 1000 cad. 

Fonderie e Officine S. Gio-rgio-Prà 
S.p . .tl. 
n. 306.000 azioni da nominali 

L. lOOO cad. 

_lqhi Zebra S.p. ~1. 
n. t:n.500 azioni da nominali 

L. 1000 cad. 

» 

)) 

» 

)) 

» 

51.000 

510.000 

510.000 

10~.000 

:306.000 

l'.!7.500 

LmigL 1.606.500 

::lottoscrizioni aumenti di capitale 
azionari delle società controllate: 

Delta S.zul. 
n. 132.600 azioni da nominali 

L. 1000 cad. 

da riportare 

Lrnigl. 

Lmigl. 

13:!.600 

l.739.100 

/; 

riporto Lmigl. 1.739.èlOO 

.llfa Rorneo S.p.A. 
n. 1.275-.000 azioni da nominali 

L. 1000 cad. » 1.275.000 

_lnsaldo B. Giorgio S.p..fl. 
n. 765.000 azioni da nominali 

L. 900 cad. » 688.500 

fi'ilotecnica Salmoimqhi S.p.A. 
n. 2.958.000 azioni da nominali 

L. 100 cad. » 2%.800 

St<tb. Jlecc. Pozzuoli S.p.A. 
n. -!38.600 azioni da nominali 

L. 1000 cad. » 438.600 

.lnsalclo S.p .. ,L 
n. 1.530.000 azioni da nominali 

[,. 1000 cad. » t.ii:10.000 

Eserc. Bacini .Va,zwletani 8.f> . .:l. 
n. 50.000 azioni rla nominali 

L. 1000 cad. - vers. :3110 . » 15.000 

Centro ~ldclestrarn. Jlaestr. lncl. 
n. l0.000 azioni da nominali 

L. 1000 cad. - vers. 3/ 10 . » 3.000 

Centro Studi Prozmlsione u Rea-
zione 
n. 500 quote da nominali L. 1000 

cad. - \·ers. 7 / 1 O a saldo . . » 350 

Svalutazioni capitali azionari di 
società controllate . 

Torna la variazione netta dell'eser­
cizio di . 

Lrnigl. 5.985.350 

» 867.000 

Lmigl. 5.118.350 

:19 



Tutti gli apqnisti di et! sopra sono stati 'è'.:ffettuati da 
società cont1!>llate; il pacchetto azionario delle Società 
per azioni Òfficine e Fonderie di Gorizia è stato rile­
rnto dai Cantieri Riuniti dell'Adriatico in seguito alla 
nostra decisione di assumere il controllo diretto della so­
cietà predetta; tutti gli altri pacchetti azionari sono sta­
ti rilevati dalle società concentranti nelle nuove aziende 
di cui abbiamo assunto il con!rollo di maggioranza. 

Gli aumenti di capitale delfe nostre controllate ai 
riuali abbiamo partecipato, s~no stati effettuati' in 
applicazione della direttiva -d~ tempo adottata per 
un graduale adeguamento dei capitali azionari alle 
climensioni stmtturali delle aziende. 

Come negli scorsi esercizi la rnlntazion~ delle azioni 
in portafoglio corrisponde ai valori nominali, ad ecce­
zione delle società poste in liquidazione, ~e cui azioni 
in l'elazione alle rispettive situazioni patrimoniali, sono 
state svalutate ad una lira ciascuna; per contro le 
azioni Cantieri Riuniti dell'Adriatico, Arsenale Trie­
stino e S. Eustacchio sono state valutate non tenendo 
conto degli aumenti gratuiti di capitale a fronte di 
saldi di rivalutazione monetaria. 

I criteri adottati portano ad una valutazione com­
plessiva che copre anche il minor valore di borsa al 
:10/6 u. s., delle azioni Cantieri Riuniti dell'Adria;ico, 
ancorché l'andamento delle quotazioni non rispecchi la 
reale consistenza patrimoniale di questa ;;ocietà. 

Crediti verso Società Controllate Lmigl. 87.253.982 

[Ja variazione in aumento è di » 133.79-! 

L'incremento è relativamente modesto in quanto il 
fabbisogno finanziario del Gruppo è stato coperto pre­
valentemente con finanziamenti bancari e con i già 
accennati aumenti di capitali azionari. 

Crediti diversi 
La variazione in aumento è di 

Lmigl. 
» 

777.827 

-1:2.438 

Questa voce comprende talune spese da recuperare 
a carico di nostre controllate ed altre partite di carat­
tere transitorio, tra cui un finanziamento all'~\CHP per 
il Metanodotto Cortemaggiore-Genova, alla cui realiz­
zazione sono interessate la maggior parte delle nostre 
controllate genovesi. 

Passivo 

Capitale sociale L migl. 40.000.000 

Vi ricol'diamo che, attualmente, il capitale sociale 
è aumentato a 50 miliardi essendo state regolarmente 
eseguite le deliberazioni da Voi prese nell'assemblea 
straordinaria del 5 luglio u. s. 

Bcmche ed Istituti Finanziari Lmigl. 62.G:n.~f-i..t: 

La Yariazione in aumento è di » :!.n1.,:J8 

Di gran lunga prevalente il nostro clehito verso 
l'Istituto per la Ricostruzione Industriale (Lircmigliaia 
61.426.072). 

I saldi debitori verso banche si mantengono all'incirca 
allo stesso li vello dello scorso anno. 

Debiti verso Società Controllate Lmigl. ~.!)52.412 

La variazione in aumento è di » U)92.6!55 

Questa voce subisce continue ed ampie oscillazioni a 
seconda dell'alternarsi dei saldi creditori clei conti cor­
renti intrattenuti con le nostre controllate, i quali a 
loro volta riflettono le mutevoli condizioni delle rispet­
tive situazioni finanziarie . 

Debiti diversi 

La variazione in aumento è cli 

Lmig-l. 

» 

6!)0.322 

-1:82.0-1:4 



Cantieri 11aYali. A sinistra: gli scali del Cantierf' di 
J\Ionfalconr dei Cantieri Riuniti dell'Adriatico con 
dn0 turbocisternr, rispetfrrnmente di ] 9.000 r 35.000 
t.p.L in costruzione. A destra, dall ·alto: il Cantiere di 
fienoYa Sestri del] 'Ansaldo mentre Yien ì irnpostatl-1 
una tnrboeistPrna da 31.500 t.p.l. Il Yaro della moto­
nav<' « Osear 8inigaglia » (6-6-55 ) nel Cantirrc An­
saldo <li l\Iugg·iano (l.1a Spezia). Il Presiden1P drlla 
Finmrrcanica, ing. Lojaeono, alla <'erimonia della eon­
srg·na drlla eonett.a « Albatros » nel Cantierr di Ca­
stellammai·r di Stahia (Napoli ) della Narnlmeccanica. 
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Deliberazioni dell'Assemblea Con la rappresentanza di -l:9.})73.-1:9~ azioni sulle :')0.000.000 costituenti 
1 ·intero capitale sociale, 

l 'Assemblea: 

- ha approvato alla unanimità la relazione del Consiglio di Ammini­
strazione, il Bilancio ed il Conto Perdite e Profitti dell'esercizio chiuso 
al 30 giugno 1955, nonché la proposta, contenuta nella relazione del 
Consiglio, tli destinare l'utile dell'esercizio di L. 60.768.940 come 
appresso: 

- per L. 58.335.513 a pareggio della residua perdita proveniente 
dagli esercizi precedenti; 

- riportando a nuovo la rimanenza tli L. 2..!33A27; 

- ha determinato il compenso agli Amministeatori per l'esercizio 19!'54-5,j; 

- ha rieletto Amministratori, pei· l'esercizio 1955-1956, i Sigg. : 

BASO LA A vv. Enrico 
BONANNI Dr. Leonida 
CASINI Cav. del Lav. Dr. Ing. Piero 
CASSINIS Prof. Dr. Ing. (Vino 
F EA Prof. Dr. _Ing. Lconai·do 
.B'ERRARI Dr. Arturo 
GALLO Dr. Ing. Pttsquale 
LO,TACONO Cav. del Lav. Or. Ing. Giuseppe 
L"CRAGH[ Dr. Uiuseppe 
SETTE Prof. AH. Pietro 
VANZI Cav. del Lavoro Dr. Ing. [vo 

- ha completato il collegio sindacale, eleggendo, per il residuo del trien­
nio scadente il 30 giugno Ul57, sindaco effettivo il Prof. Dr. Gaetano 
Serino P- sindaco supplente il Dr. Domenico Bernardi. 
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